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Nuovo recupero 
Mib a 1320 (+0,61%) 

La relazione del ministro delle Finanze In caso di contestazione, si pagherà subito 
Gallo al Parlamento. Gli autonomi potranno il 40-50% della cifra sotto accusa^E se 
dichiarare senza rispettare i coefficienti, il fiscoavrà ragione l'imposta potrà persino 
ma mdte salatissime per crii farà il furbo raddoppiare. Oggi il voto di Montecitorio 

Minimum tax, 1.400 miliardi il conto 
Quasi fatto raccorcio per 
Accordo in vista sulla minimum tax. Il governo non 
accetta la proposta della Camera di abbassare le 
«penalità» per i contribuenti (provocherebbe un bu­
co dj 1 .000-1.400 miliardi) ma è pronto a dare via li­
bera al nuovo meccanismo sin dal prossimo anno. 
Oggi la decisione definitiva. Il rischio del fattore-
tempo: il decreto deve essere approvato entro la fi­
ne di ottobre da Montecitorio e palazzo Madama. 

RICCARDO LIQUORI 

: centi, scatta l'avviso di accer-
•;; lamento; il . contribuente a 
": questo punto può continuare 
' nella sua lite con il fisco ma 
•; deve pagare in via provvisoria 
' il 50% della somma presumi- : 
- bilmente evasa. Abbassare al 
'". 33% tale quota significhereb-
'• be invece, sostengono alle Fi- ' 

nanze, • incoraggiare molta 
gente a «provarci», conside­
rando soprattutto che - in 

• • ROMA. Se la minimum 
tax èia «mina vagante» della 
manovra economica di Ciam­
pi, si tratta di una mina da 
1 000-1.400 miliardi. Questo è 
infatti il buco che nella peg- '• 
giore delle ipotesi si aprireb- ' 
be nei conti dello Stato se fos­
se accolto l 'emendamento •.• 
della commissione finanze :' 
della Camera che prevede ;, 
l'introduzione dal prossimo '.' 
anno del nuovo meccanismo ' 
e abbassa dal 50 al 33% la 
•penalità» a carico del contri--
buente al momento dell'ac- -
certamente. , . . - . . . .,•.:• 

La precisazione è arrivata 
direttamente dal ministro ' 
Franco Gallo ieri a Montecito- ' 
n o , c h e ha dunque fortemen­
te ridimensionato le cifre cir- ' 
colate in questi giorni. Si tratta 
comunque di una stima. È ab- '. 

, bastanza difficile infatti valu­
tare una perdita di gettito de­
terminata più che altro - sono 

.' parole del ministro - da un 
; «atteggiamento • psicologico 
dei contribuenti», cioè preve-

• dere in quanti deciderebbero 
. di aggirare la nuova minimum 

'" tax una volta attenuato il suo 
potere di deterrenza. * , 

Il punto è proprio questo, 
' la deterenza, la capacita di 
• scoraggiare l'evasione dei la-
, voratori autonomi. 11 progetto 
, elaborato dal ministro delle fi­

nanze prevedeva questa se-
1 quenza: ' il fisco, una volta 

constatato che la dichiarazio-
.' ne dei redditi non corrispon-
. de ai parametri previsti dalla 

«tassa minima», chiede spie­
gazioni al contribuente; se 

; non ottiene risposte convin-
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; molti casi - si/tratterebbe di ';. 
' pagare poche centinaia di mi­

gliaia di lire. E infatti, dice 
' Gallo, «il governo ritiene indi- • 
' spensablle non indebolire la ; 

capacità di deterrenza del ,: 

nuovo sistema». Preoccupa *j, 
meno, invece, - il secondo ' 
punto di contrasto, l'anticipo ' 
dell'entrata in vigore dal 1995 
al 1994, anche se su questo il 
ministro continua a mantene-
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re fermo il suo punto di vista. 
Oggi, prima che arrivi in 

aula il decreto sull'Iva comu­
nitaria che ospita l'emenda­
mento sulla minimum tax, si 
tenterà l'ultima mediazione. 
Raggiungerla non dovrebbe 
essere difficile. Il governo - af­
ferma ancora Gallo - vuole 
evitare contrasti con il Parla­
mento (non è detto che di ' 
questi tempi'una buòna parte 

del Parlamento desideri al­
trettanto). Una via d'uscita' 
sembra pronta: mantenere la 
«penalità» al 50% (o abbassar­
la al 40%) ma allo stesso tem­
po estenderla a tutti gli accer- ', 
tamenti parziali. «Non accet­
teremo misure limitate solo. 
agli artigiani, ai commercianti 
e ai professionisti», ha dichia­
rato ieri il piediessino Lan- ' 
franco Turci Chiunque subi-

Precise proposte del Pds al Senato. Ma la maggioranza le boccia; 

«NeUa Sanità i risparmi sono 
senza dov>er colpire i t ó 
Il Pds affronta in Senato i problemi della sanità. Rior­
dino finanziario delle Usi; nuova politica dei farma­
ci, con la revoca immediata degli aumenti e la ridu­
zione del prezzo dei medicinali che, a parità di qua­
lità, efficacia e principio attivo, hanno ora un prezzo 
superiore; profonda modifica della manovra sui tic­
ket, queste le principali proposte della Quercia. La 
mozione è stata però respinta dalla maggioranza. 

NCDO CANUTI 

M ROMA Per la sanità, il Pds 
lancia una proposta politica 
alternativa alla linea seguita sì-
no ad oggi dal governo e alla 
indicazioni della finanziaria. : 
La piattaforma della Quercia è 
stata presentata ieri nel corso .', 
di un'affollata conferenza- : 
stampa, introdotta da Monica ' 
Bettonl, responsabile pidlessi- . 
na'in commissione Sanità e al-
la quale erano presenti il presi- • 
dente del gruppo, Giuseppe , 
Chiarente, la responsabile sa- : 

nità del Pds, Grazia Labatc e i 
senaton Vincenzo Visco. Ugo 

Sposetti e Giuseppe Brescia 
Le proposte, condensate in 

; una mozione, sono stale sue-
; cessivamenle illustrate nell'au-
'' la di Palazzo Madama da Gra-
; zia Zuffa, nel corso di una se­
duta che ha discusso pure un 
documento sullo stesso tema 

, di Rifondazione. ',-v._.•:• . _,;':-; 
• - Il Pds propone una vera e 

< propria «operazione verità» sui 
conti della sanità. pubblica, 
operazione che passa attraver­
so la rotturadi un meccanismo 
perverso e deleteno che Visco 

_ ha chiamato «produzione di 
debiti a mezzo debiti». • » : , 

• Infatti, di fronte ad una sot- •; 
tostima da parte dello Stato 

•• della spesa sanitaria effettiva, 
le Usi e gli ospedali si sono 

-, progressivamente .;,.. indebitati ': 
' 'nel la quasi certezza di un in­

tervento a ripiano. ,. . , ..... > 
Nessuno aveva un reale inte­

resse, sostengono i senatori 
della Quercia, ad esercitare un 
effettivo controllo sulla dina­
mica della spesa. - e w • ••;.-: 

Come invertire la rotta? Con 
, una vera e propria controma- • 
.'. novra, che il Pds ha concretiz­

zato negli emendamenti alla fi- -
.. nanziarìa, considerando che -
: ha detto Bettoni - «le riduzioni. 
;.: di spesa avanzate dal ministro 
,: della Sanità non appaiono suf-
• fidenti a tenere sotto controllo • 

la spesa e.lasciano milioni di ;, 
•'•. cittadini senza alcuna tutela di 
•>_, fronte all'insorgenza della ma- ' 
.';lattia». .;•••..•- ..." •••••-• ,-.••••.. •.•-.'.' 

In particolare, il Pds mette in 
dubbio il nsparmio di 6200 mi­

liardi ipotizzato'ccn la revisio­
ne del prontuario. «Più realisti­
camente - ha.: detto Visco -
prevediamo una riduzione di 

' 3/4 mila miliardi, portando la 
spesa, per il 1991 attorno ai 12 

\ mila miliardi, contro il tetto di 
1 Ornila ipotizzato dal governo. 

Per quanto riguardai farma­
ci, queste le proposte: una pri­
ma fascia (più ampia di quella 
prevista dal governo) di medi­
cine essenziali gratuite per tut­
ti; una seconda con un ticket 
moderatore non superiore al 
20% anziché 50%: garanzia per 

' tutti di un pacchetto di presta­
zioni diagnostiche specialisti­
che gratulile; ticket massimo 

, del 30%, a discrezione delle re-
; gioni sulle ulteriori prestazioni, 
stabilendo pero :un tetto massi­
mo di spesa per i cittadini; 
esenzione totale per indigenti, 
pensionati sociali e al minimo, 
invalidi gravi. „,.•.-; 

Per quanto riguarda i farma­
ci, il Pds propone l'istituzione 

di un regime di «prezzi a nfcri-
mento», prendendo come pa-

'•'• rametto quello più basso pre­
sente sul mercato italiano ed • 

.: europeo per specialità analo-
' ghe; la revoca immediata degli 

,.' aumenti di prezzo di lutti i me- < 
. dicinali oggetto dell'inchiesta 

t giudiziaria De Lorenzo-Pog-
~\ glolini: la riduzione del prezzo 
: dei farmaci che a parità di qua-
• lità, efficacia e principio attivo, 
" hanno un prezzo superiore, re-
cepimento delle norme Cee 
sulla trasparenza. -

Secondo Labalc, invece, le 

norme sul prontuario, previste 
nella (mangana sono nebulo­
se e rischiano di sfociare in un 
regime di prezzi liberi o nella 
formazione di «cartelli». ••-••• 

Ulteriori risorse, secondo Vi­
sco, per 3600 miliardi potreb­
bero essere reperite impeden­
do alle Usi di indebitarsi (il 
meccanismo «perverso» di cui 
parlavamo) e imponendo alle 
slesse di pagare entro 90 giorni 
e non a 180 o addirittura 336-
400 gionn come avviene oggi 
le forniture di beni e servizi, 

sca un accertamento parzia­
le, insomma, dovrebbe paga­
re preventivamente la metà 
della somma che si ritiene ab­
bia evaso • (attualmente la 
quota è del 33%, che verrà 
mantenuta solo per gli accer­
tamenti ordinari). E in caso di 

' «sconfitta» definitiva, si trove­
rebbe a subire un salasso pe­
santissimo, dal 100 al 200%. -

Contestualmente, - l'ammi­
nistrazione finanziaria mette­
rà in piedi a breve una task 
force destinata ad indagare su 
quei contribuenti che si sono 
adeguati al ribasso ai redditi 
stabiliti dalla minimum tax. :••••: 

Sull'accordo pesa pero l'in­
cognita del fattore-tempo. Il 
decreto sull'Iva comunitaria -
che oltre all'ok della Camera 
deve ottenere anche quello 
del Senato - scade infatti alla 
fine di ottobre. Minimum faxa 
parte, sul -provvedimento 
pendono la bellezza di 120 
emendamenti, molti dei quali 
verranno presentati in aula, 
anche se il sottosegretario De 
Luca ha invitato la commis­
sione finanze a sfoltirli. C'è il 
nschio insomma che una vol­
ta trovato l'accordo sul nuovo 
meccanismo della «tassa mi­
nima» non si faccia in tempo 
ad approvarlo. ., 

Qui sopra , ' ' "•'-"'". 
il ministro •': <:;" '•".* 
delle Finanze '••• 
Franco Gallo -
A fianco 
quello - ' - ' -> 
dellaSanità ' 
Maria Pia Garavaglia 

per evitare il lievitare degli inte­
ressi. • -, • : 

Un'operazione che dovreb­
be pero accompagnarsi all'az­
zeramento di tutti i debiti pre­
gressi, un po' come si fece per 
gli Enti locali col decreto Stam­
inali, alla fine degli anni Set­
tanta, -fi'-: :':-.-, ... ,.-,-;;...<,—•• . -

Una particolare responsabil-
tà, secondo Sposetti, spetta, 
quest'anno, ai ministri econo­
mici, che non potranno, per 
l'esponente pidiessino, come 
è accaduto in passato, scarica-

,-; re tutto sul ministro della Sani-
,- tà, perché questa è la parte più 
;: ' a rischio della manovra». ,Ì;. ,-•. 

Alle mozioni in aula, ha re-
; plicato la ministra Maria Pia 
: Garavaglia, che ha difeso, in 

un lungo intervento, le linee 
della politica sanitaria del go-

' verno. Le mozioni, in un'unica 
: votazione, sono stale respinte 
,-' dalla maggioranza ••• soltanto 

per una manciata di voti: han­
no votato a favore, Pds, Rifon-
dazionc. Rete e Lega. 

LIRA DOLLARO 

| § 
Leggera ripresa '"•''••'•' • •'•" Stabile ' ' 
Marco a quota 976,75 In Italia 1592,10 lire • 

Primo bilancio Ires-Cgil 
dell'intesa governo, imprese 
sindacati sul costo del lavoro 
e le relazioni industriali 

Accordo 3 luglio: 
è polemica sulla 
i^presentanza 
L'Ires-Cgil avvia la riflessione sull'attuazione dell'ac­
cordo del 3 luglio. «Sono ristretti - dice Guglielmo 
Epifani, numero due della Cgil - i margini del com­
promesso sociale che deve sostenerlo». E sulla de­
mocrazia sindacale il giurista Umberto Romagnoli,':: 
incaricato da Giugni di coordinare la commissione 
per la legge sulla rappresentanza, polemizza col vi­
cepresidente della Conf industria Carlo Callieri. 

PIERO DI SIENA 

• • ROMA. £ già tempo di bi­
lanci per l'accordo del 3 luglio 
sul costo del lavoro? Sicura­
mente lo è per l'Ires-Cgil che 
ha tenuto ieri a corso d'Italia 
un seminario nel quale ha rac­
colto alcuni dei maggiori stu­
diosi della materia. La discus­
sione sulla legge finanziaria in 
corso in questi giorni permette 
di comprendere, intanto, se il 
governo fa fino in fondo la sua 
parte nell'attuare le linee del­
l'intesa triangolare. E per que­
sto aspetto il segretario gene­
rale aggiunto della Cgil, Gu­
glielmo Epifani, non esita ad 
affermare che alcune cose non 
vanno, per esempio i contratti 
del pubblico impiego. Quello 
che angustia di più il segretario 
generale aggiunto della Cgil, 
tuttavia, è naturalmente il pro­
blema dell'occupazione, che 
«è il punto debole dell'accordo 
del 3 luglio». Un accorcio co­
munque, egli dice, impegnati­
vo e in controtendenza rispetto 
al resto delKEuropa, ispirato a 
una linea «non corporativa» e 
«non monetarista», per cui ri­
sultano infondate le critiche 
che sono state espresse, .v. • • ;~ : 

Il confronto di ieri, introdot­
to dal direttore dell'lres Fran­
cesco Garibaldo e dalle rela­
zioni di Marino Regini e Mim­
mo Carrieri, non ha visto in ve­
rità la presenza delle voci criti­
che sull'accordo presenti nel 
sindacato. Ma tutti gli interlo­
cutori, pur convinti della Im­
portanza dell'intesa raggiunta, 
non ne sottacciono le ombre e 
soprattutto le difficoltà di at­
tuazione. : Marino Regini, ad 
esempio, è molto perplesso 
sull'eccesso ; di -regolazione 
che potrebbe nuocere a quella 
esigenza di flessibilità di cui ha 
bisogno la produzione indu­
striale moderna. Carrieri, inve­
ce, vi coglie la costruzione di 
quel tipo di relazioni tra le parti 
di cui ha bisogno la produzio­
ne di qualità. Guido Baglioni, il 
sociologo del lavoro di area 
Cisl, nel quadro di una valuta­
zione fortemente positiva sol­
leva il problema di come si 
possa coniugare una contrat­
tazione d'azienda centrata sul­
la produttività e la redditività e 
il sostegno all'occupi'izione, le­
gato alla diminuzione dell'ora­
no di lavoro • • -• 

Tuttavia, gran parte della di­

scussione si è incentrata su 
quella che Umberto Rornagno-

-•: li ha definito la «clausola vam-
••• piro», contenuta nel capitolo -

sulla rappresentanza, che ri­
schia di ritorcersi contro la ' 

• possibilità di attuare un accor-
. do che pure, secondo il giusla- • 
"•• verista bolognese, è «epilogo e 

prologo insieme». Epilogo, •;;. 
• cioè, delle vecchie relazioni in- <••" 
• dustriali, e prologo di quel rap-
:•' porto Ira le parti nel XXI secolo : 

che dovrebbe porre un argine ' 
al «nuovo pauperismo che il J 

:. trionfo del capitalismo derego- '.. 
lato può produrre». Romagnoli : 
ce l'ha con la clausola dell'ac- ; 

- cordo che prevede la riserva di 
un terzo ai sindacati confede- ;'•• 
rali nelle Rsu aziendali. E pole- i 

' mizza a distanza col vicepresi-
: dente della Confindustria, Car­

lo Callieri. che aveva difeso ' 
,: questo principio in nome del t ' 

valore dell'«associazionismo ,'. 
. sindacale», cioè della priorità ^ 
; della rapprentanza degli iscritti > 
: su quella di tutti i lavoratori.- •' 
;•' Romagnoli fa osservare come ; 
;•' questu sia in contraddizione .--.' 
.: con l'introduzione del valore .••• 

erga omnes dei contratti, che . 
chiama in causa i diritti di tutti i 

'.. lavoratori. E qui la discussione 
•' si accende. Baglioni, a cui re-
•'. plica la segretaria confederale 

della Cgil, Fiorella Farinelli, !, 
, spezza una lancia a favore del 
, sindacato degli iscritti. Carrieri : 
" ripropone la sua tesi che non J 
• c'è contrapposizione tra iscritti :'•: 
'• e non iscritti. 
'••,: Ora l'interesse politico del i 
• confronto sta nel fatto che : 
:: quello di Romagnoli non è un ': 
*; parere accademico, essendo 
f stato egli incaricato dal mini- "• 
%. stro del Lavoro di coordinare i: 
;• la commissione che deve eia-
;; borare il testo di legge del go- •/ 
"'. verno sulla rappresentanza sui -
; posti di lavoro. La sua opìnio- ; 
i ne sulla riserva di un terzo è '' 

anche quella di Giugni e del 
•'; governo? •.:„•—•-^•.r -*ys_i,*-.. 
^. Comunque è Epifani a porre 
V il quesito più delicato sull'ac-
f cordo. Esso regge, egli dice, se 
• si attuano le scelte di politica : 

: economica contenute in testa ' 
all'accordo e per questo i mar- ; 
gini di compromesso sociale 

' sono molto stretti. «Su questo -
;• afferma Epifani - Bertinotti ha 

perfettamente ragione- i margi­
ni di riformismo sociale si sono 
ndotu» 

Scioperi articolati nelle regioni italiane per piegare le resistenze dei governo sul rispetto degli accordi di luglio 

Il pubblico impiego alla prova del contratto 
Con gli scioperi regionali in atto nel pubblico impie­
go si apre la stagione contrattuale per tutti. Nel brac­
cio di ferro con il governo Cgil Cisl e Uil puntano al 
rispetto degli accordi di luglio che garantiscono rin­
novi contrattuali al livello dell'inflazione program­
mata, che la Finanziaria non copre. E se falliscono i 
3,5 milioni di pubblici dipendenti, saranno guai an­
che nel settore privato. . -

RAULWITTENBERQ 

• • ROMA. Sono in pieno svol­
gimento gli sciopcn regionali 
del pubblico impiego. I sinda­
cati confederali (ma anche gli. 
autonomi) hanno proclamato -
queste proteste contro la Fi-!, 
nanziarìa. particolarmente du- : 
ra verso i pubblici dipendenti, 
ma l'apertura delle ostilità rap­
presenta l'inizio della stagione " 
contrattuale che fra qualche 
mese avrà il suo seguito anche 
nel settore privato. Del resto le "• 
stesse motivazioni degli scio-
peri indicano negli scarsi spazi 
che la Finanziana concede ai 

rinnovi contrattuali dei dipen­
denti pubbl'ci. insegnanti 
compresi (gli ultimi contratti 

:; sono scaduti nel 1990) le ra­
gioni principali della protesta 

Protesta che - iniziata il 30 
. settembre per concludersi do-
*. podomani - ieri ha mostrato 
: uffici deserti o quasi in regioni 
? come la Liguria, l'Emilia Ro-

magna, la Toscana, il Lazio e 
. la Calabria, con manifestazio-
\ ni in varie città: a Roma in 
v; piazza erano in 1 Ornila. Oggi è 
' il lumo del Trentino-Alto Adi­

ge, dell'Abruzzo, della Sardc- Dipendenti pubDlici in corteo 

gna e della Campania. Si sono 
già fermati il Veneto, l'Umbria 
e la Basilicata, domani tocche- -
rà a Piemonte. Friuli, Marche, ' 
Molise e Sicilia. Parlando in 
Calabria, dove l'adesione allo 
sciopero è stata del 70%, il se­
gretario della Funzione pubbli­
ca Cgil, Schettino, ha annun­
ciato che la prossima mossa 
sarà uno sciopero nazionale di 
tutto il pubblico impiego. I sin- : 
dacati si dicono abbastanza > 
soddisfatti di come sono anda­
te le cose finora, sottolineando 
l'80% di adesione allo sciopero 
registrato in Puglia, e i 30mila : 
dipendenti pubblici che han­
no partecipato alla manifesta­
zione di Milano in occasione : 
del turno della Lombardia. In 
verità lar protesta appare al­
quanto silenziosa. Ma non de­
ve ingannare perchè - come ci 
scrive un irato lettore addetto 
alle Poste con uno stipendio di . 
1 milione 621mila lire al mese • 
- i dipendenti pubblici .sono . 
arcistufi di essere additali co­
me «colpevoli dello sfascio na­

zionale». -, . : 
1! punto centrale dello scon­

tro sta fra gli impegni che il go­
verno ha assunto in materia di ; 
contratti pubblici nel sofferto! 
accordo interconfederale del 3 
luglio, e gli stanziamenti che la * 
Finanziaria ha assegnato a tali, 
contratti: nel solo settore stala- ' 
le, 500 miliardi per il '94 invece ; 
dei 3.500 necessari a mantene- • 
re l'impegno di far recuperare 
l'inflazione programmata: e 
per il '95, altri 2.100 invece di 
2.650. Commenta il segretario 
confederale della Cgil Altiero 
Grandi: «Se il pubblico impie­
go non riuscisse a concludere i ' 
contratti al livello dell'inflazio­
ne programmata, la palese vio­
lazione dell'accordo di luglio 
rischierebbe seriamente di ri­
petersi nel settore privato, e as­
sisteremmo a un taglio genera­
lizzato dei salari reali». .:-•• 

Un altro punto dello scontro 
riguarda la penalizzazione del­
le pensioni di anzianità. Le 
•baby-pensioni» non piaccio- [ 
no neppure ai sindacati confo- : 
derali, ma essi ritengono che 

per superarle occorre seguire 
la strada graduale, acceleran­
dola se necessario, indicata . 

- nelle ; riforma previdenziale, 
piuttosto che tagliare le presta-

; zioni a chi non ha raggiunto i 
60 anni di età. «L'obiettivo de-

•' v'essere l'unificazione del si-
: stema portando tutti alla soglia 
."' dei 35 anni di servizio per pre-
. pensionarsi - osserva Grandi - : 

e non la mortificazione dei di- : 
pendenti pubblici, nella non ! 

; tanto - segreta speranza >.. di ; 
: stroncare il pensionamento di 
anzianità pure nel settore pri­
vato». Anche la questione degli 
esuberi e della mobilila nella 
pubblica amministrazione sta : 
prendendo una piega che non '. 
piace ai sindacati, con il suo 
carattere punitivo verso i di- ' 
pendenti pubblici «fannulloni». 
Cassa integrazione e mobilila 
verso amministrazioni carenti '• 
di personale? Si può fare, dice 
Grandi, ma con le procedure : 
seguite nel settore privato che 
impongono il consenso dei 

. sindacati. ,'.;- - v- :-
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